AMBITO SOCIALE TERRITORIALE N. 11 – NARNESE AMERINO

REGOLAMENTO PER L’ACCESSO ED IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO DI TELESOCCORSO
Art. 1  -  DEFINIZIONE E FINALITA’

Il servizio di telesoccorso si colloca a metà tra i servizi di prossimità del Welfare comunitario e i servizi del Welfare domiciliare, così come definiti dal Piano Sociale Regionale dell’Umbria, che promuovono azioni volte a costruire e valorizzare relazioni significative fra persone che appartengono allo stesso territorio-comunità.  Nello specifico il servizio di telesoccorso mira a mantenere le persone anziane nel proprio ambiente di vita, in una situazione di maggiore sicurezza possibile. Consiste in un sistema di telecomunicazione che dà la possibilità agli utenti di lanciare un segnale di richiesta di soccorso ad una Centrale Operativa di ascolto e di entrare in contatto in viva voce con gli operatori.
Ha lo scopo di:
· Garantire il soccorso immediato nelle situazioni di emergenza;
· Rassicurare le persone anziane e le loro famiglie circa l’attivazione di un primo intervento, in caso di bisogno;
· Essere di supporto alle persone che vivono sole ed alleviare il senso di solitudine con contatti telefonici periodici;
· Migliorare la qualità di vita, facendo sentir meno il senso di abbandono e di isolamento.
Art. 2  -  DESTINATARI
Il servizio si rivolge prioritariamente agli anziani (che abbiano compiuto almeno 65 anni di età) ed agli adulti in condizione di salute precaria, che vivono soli.
Possono accedere al servizio:
· Anziani soli o coppie di anziani senza sostegno familiare, in condizioni di non autosufficienza, anche parziale;
· Persone anziane che, per l’avanzare dell’età, necessitano di sentirsi più sicuri a casa propria;
· Anziani non autosufficienti che, pur inseriti in un nucleo familiare, rimangono soli in diversi momenti della giornata;
· Persone disabili o con particolari patologie.
Art. 3  -  MODALITA’ DI ACCESSO AL SERVIZIO
Al servizio si accede mediante compilazione di un modulo di domanda disponibile presso gli uffici dei Servizi Sociali dei comuni o gli Uffici della Cittadinanza.
Le domande possono essere presentate dall’interessato o dai familiari al Responsabile dei Servizi Sociali dei Comuni del proprio comune di residenza, compreso nell’Ambito territoriale n. 11. Nei casi in cui si tratti di persone non autosufficienti e prive di reti familiari, su richiesta telefonica, un operatore si renderà disponibile per la compilazione della domanda, presso il domicilio della persona interessata al servizio.
La domanda dovrà essere accompagnata dall’attestazione dell’ISEE.
Per esigenze particolari e, sempre in osservanza ai criteri dettati dal presente regolamento, il servizio potrà essere attivato temporaneamente, anche sulla sola valutazione di un operatore preposto.
L’ammissione è disposta dal Responsabile del Servizio del Comune capofila entro 30 giorni dalla presentazione della domanda.
Nel caso in cui il numero delle domande ecceda il numero dei posti disponibili, sarà valutata la priorità delle situazioni in base alle seguenti condizioni:
· Condizioni di solitudine;
· Condizione di totale o parziale non autosufficienza;
· Condizione di difficoltà dei familiari (in relazione all’età, allo stato di salute, alla distanza geografica, al carico familiare, impegni lavorativi, relazioni conflittuali,…);
· Situazione economica più svantaggiosa, valutata secondo la disciplina generale dell’ISEE.
La comunicazione delle eventuali decisioni, dovrà essere effettuata tramite lettera all’interessato.
Art. 4  -  ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO
Per l’organizzazione e l’erogazione del Servizio, l’ambito n. 11, può affidare la gestione a soggetti del Terzo Settore anche attraverso l’erogazione di appositi contributi. L’attivazione del servizio sarà operativa solo dopo l’installazione e la manutenzione a domicilio dell’utenza di una apparecchiatura elettronica consistente in un telecomando ed in un dispositivo elettronico periferico, collegato alla Centrale operativa, da applicare all’apparecchio telefonico.
L’utente può inviare un segnale di soccorso alla Centrale operativa, mediante la semplice pressione di un pulsante del telecomando. Il personale della Centrale Operativa, presente con continuità in h 24, a seguito del segnale di richiesta di soccorso, si mette in contatto telefonico con l’utente e, verificata la necessità, provvede ad inviare i soccorsi. Gli operatori del servizio di telesoccorso, possono collegare tempestivamente l’utente con i servizi di emergenza di volta in volta competenti (Guardia medica, Pronto soccorso, Polizia, Vigili del Fuoco) e/o con la rete parentale ed amicale, preventivamente immessa in banca dati.
L’apparecchiatura è data in uso all’utente, che dovrà osservare le norme che gli saranno comunicate. Il controllo della funzionalità e la manutenzione saranno effettuate a cura del Centro di telesoccorso, mentre ogni riparazione di guasti o sostituzione dell’apparecchio, dovuti ad incuria, sono a carico dell’utente.
L’apparecchio verrà ritirato per uso improprio dello stesso nonché, in caso di dimissioni dal servizio.
Art. 5 – ISTITUZIONE COMMISSIONE ANZIANI

La valutazione delle domande di ammissione e le verifiche periodiche delle condizioni degli utenti e degli interventi saranno effettuate da una apposita commissione così composta:
1. un rappresentante del Comune Capofila;
2. un rappresentante dei Comuni in sperimentazione;
3. un rappresentante dell’Associazione cui sarà affidato il servizio.
Art. 6  -  CONCORSO DEGLI UTENTI AL COSTO DEL SERVIZIO
Gli utenti sono tenuti a concorrere al costo del servizio, che è determinato dal costo del noleggio dell’apparecchio e dal costo delle singole chiamate.
La quota di compartecipazione verrà indicata annualmente con decisione del Tavolo degli Assessori, in relazione alla situazione ISEE; è prevista l’esenzione o la riduzione del canone sulla base delle fasce di reddito.
Art. 7  -  SPESE A CARICO DELL’AMBITO
L’Ambito sociale territoriale sostiene le spese per l’acquisto, la manutenzione e l’installazione degli apparecchi.
L’Ufficio Servizi Sociali del Comune capofila, di concerto con il coordinamento dell’Assistenza domiciliare e con gli Uffici dei Servizi Sociali dei Comuni interessati, ha il ruolo di coordinamento fra la Centrale, gli utenti, i servizi territoriali, la rete familiare, amicale e di vicinato ed il volontariato e, pubblicizza il Telesoccorso al fine di promuovere l’accesso al Servizio ai cittadini che ne abbiano effettivamente bisogno. Inoltre provvede periodicamente alla verifica del funzionamento degli interventi con riferimento a criteri di efficacia ed efficienza.
Art. 8  -  NORME TRANSITORIE
Il presente regolamento avrà una sperimentazione di un anno, tempo necessario a raccogliere eventuali proposte di integrazioni o modifiche poste alla valutazione dal tavolo degli Assessori dell’Ambito n. 11, che varerà il regolamento in via definitiva.
